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Relazione

Incontro del Progetto Mediterraneo  – Piacenza - marzo 2013 

Come partecipante all’incontro del “Progetto Mediterraneo” in sostituzione di Sr. Eli Morandi, descrivo quello che è la mia esperienza nel progetto  esistente nella nostra comunità “Nossa Senhora de Fatima”  dal nome “Casa Esperança”  Il coordinamento di questo progetto ha come direttrice Sr. Eli Morandi, la quale è di diritto a partecipare agli incontri del “ progetto Mediterraneo”. In questo ultimo non è stata possibile la sua presenza, poiché rientrata lo stesso giorno dal Brasile, per il quale ha partecipato la sottoscritta.   
                           
Questo progetto ha come obiettivo: accogliere malati stranieri in modo particolare donne e bambini che hanno bisogno di assistenza medica o anche interventi più delicati.                                                                                                                                       In passato questo progetto  è stato sostenuto da vari enti come ACIDI( Commissariato per le migrazioni dialogo e culture ), e anche la collaborazione del comune nello svolgimento dei documenti, l’ambasciata della Guinea e S. Tomè, ma attualmente solo una ambasciata, quella di S. Tomè, contribuisce con una piccola cifra al contributo per il sostenimento delle malate. Da quando sono arrivata in questa comunità, nel settembre 2012, abbiamo avuto una bambina di 4 anni accompagnata dalla mamma la quale è stata operata al labbro leporino, e già rientrata a S. Tomè.Una signora sempre proveniente di S. Tomè anche questa operata e rientrata,attualmente abbiamo altre due donne una già operata che si trova in convalescenza  e l’ultima arrivata sempre di S. Tomè  con un tumore in stadio terminale al seno, già operata, ma che giornalmente ha bisogno di una  assistenza particolare, in questo caso viene tutti i giorni personale infermieristico per le cure necessarie.     
                                                                                                                      
Ci sono altre richieste da parte del comune per potere accogliere donne violentate o minacciate e anche maltrattate  dai mariti, che scappano e vengono accolti in segreto in case adatte . Per adesso siamo solo state consultate per la disponibilità di questi casi citati,ma non hanno ancora mandato nessuna. Per quanto riguarda questo progetto si stanno prendendo delle informazioni, su come formare un’associazione, non solo per essere riconosciute giuridicamente, ma anche per potere usufruire dei sussidi nel poter portare avanti questo lavoro. Con la crisi economica del paese,tanti sussidi in questo campo sono stati cancellati e le difficoltà sono diverse. 

A livello parrocchiale, dove non esiste un progetto di  pastorale per i migranti, penso presentare per il nuovo anno socio-pastorale,un progetto che possa dare risposta alle necessità più urgenti della donna migrante e ad un accompagnamento spirituale. E’ un progetto ancora in studio insieme ad alcune donne volontarie in altre settori come la carità e la preghiera. In questo lavoro 



pensiamo fare una pastorale,dove fare conoscere il Vangelo,facendo catechesi sul valore della vita e della salute,preparare ai sacramenti,dialogo e comunione con tutte le diverse culture,visitare le 
donne più povere e bisognose,individuare le varie figure e i ruoli dei laici, affinché possono assumere anche loro  delle responsabilità in questo progetto.
Queste sono alcune idee che prima di mettere in pratica si devono presentare al parroco,per potere  mettere in azione un progetto di pastorale per le  donne migranti.

Suor Maria Otilia, mscs
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